
Prefazione

Il XVI secolo presenta caratteri che si prestano molto bene ad essere raccontati da chi, come chi scrive, ha
talvolta l’uzzolo di raccontare un frammento di Storia. I personaggi che scandiscono gli eventi di questo
secolo sono importanti perché segnano un punto di svolta della Storia europea, il piano di clivaggio tra il
passato e la nascita dei “tempi moderni”.
L’Europa di oggi e forse il mondo intero non sarebbero tali senza l’avvio di un processo storico di estrema
importanza quale è stata la Riforma protestante, un evento così ricco di valenze non solo religiose ma anche
sociali, politiche ed economiche destinate a perpetuarsi, per certi aspetti, nei secoli a venire fino ai giorni
nostri.
La comprensione e l’interpretazione di taluni contenuti del pensiero luterano appaiono forse difficili ai

giorni nostri se non contestualizzati nel periodo storico preso in esame, contenuti tuttavia fondati su una
solida conoscenza di principi filosofici e teologici patrimonio indiscusso della conoscenza universale
dell’epoca.
Allo scisma luterano come ad ogni rivoluzione che si rispetti fa da controcanto una sorta di “restaurazione”,

la Controriforma cattolica, altrettanto importante come tentativo, fallito, di arginare l’espansione del
protestantesimo ma che ha segnato il tentativo, questa volta perfettamente riuscito, di dettare con la
coercizione violenta e spesso sanguinosa i costumi e le coscienze di interi popoli.

Ben lontano dal volersi attribuire meriti di analisi storica degli eventi in esame e consapevole della
impossibilità di condensare in poche pagine le vicende di questo secolo resta l’auspicio di suscitare l’interesse
per approfondire autonomamente la materia, ben lungi dal pensare di influenzare o modificare il personale
sentimento religioso.
La Storia racconta il passato, vive il presente ed è monito per il futuro.
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